
CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI VARANO BORGHI 
E LA SCUOLA DELL’INFANZIA DI VARANO BORGHI 

 
Con la presente scrittura privata, autenticata nelle sottoscrizioni dal Segretario del Comune di 
Varano Borghi, l’anno DUEMILADIECI  del mese di FEBBRAIO  il giorno QUATTRO fra il 
Comune di Varano Borghi, rappresentato dal Sindaco Marzio Molinari e la Scuola dell’Infanzia 
Adele Fedele e Rita Borghi, rappresentata dal Presidente Luigi Squizzato 
 

PREMESSO 
 

che la Scuola dell’Infanzia Adele Fedele e Rita Borghi di Varano Borghi (di seguito la “Scuola 
dell’Infanzia ”): 
 
� costituisce a tutti gli effetti un servizio pubblico riconosciuto che si rivolge a tutti i bambini e 

le bambine, con priorità per coloro che sono residenti nel territorio comunale, conformemente 
a quanto stabilito dalla normativa vigente e con particolare riferimento alla Legge n. 62/2000 e 
alla Legge n. 53/2003, senza discriminazione di sesso, censo, etnia, cultura, religione, 
cittadinanza e facilitando, in particolare, l’inserimento di bambini in condizioni di svantaggio 
culturale o affetti da disabilità; 

 
� si propone lo sviluppo della personalità dei piccoli utenti nella fascia di età indicativamente 

compressa tra i tre e i sei anni;  
 
� promuove lo sviluppo delle attitudini e l’acquisizione di capacità e competenze di tipo 

comunicativo, espressivo, cognitivo ed operativo;  
 
� favorisce l’interazione, nel rispetto delle diversità, in contesti di autonomia e libertà di 

educazione, intesa sia come diritto della famiglie alla libera scelta della scuola per i propri 
figli, sia come diritto dei docenti alla libertà di insegnamento, pur nell’ambito dell’attuazione 
dello specifico progetto educativo della scuola e nel rispetto della coscienza morale e civile 
degli alunni e delle loro famiglie;  

 
� contribuisce alla realizzazione dell’uguaglianza delle opportunità educative, consentendo a 

bambini e bambine di raggiungere avvertibili traguardi di sviluppo in ordine all’identità, 
all’autonomia e alle competenze; 

 
� svolge un’azione di prevenzione ed intervento precoce nel caso sussistano condizioni di 

svantaggio psico-fisico e socio culturale;  
 
� persegue i suoi fini istituzionali attraverso la partecipazione attiva degli operatori, dei genitori 

e delle componenti sociali e culturali del territorio.  
 

PREMESSO ALTRESÌ: 
 

� che la Scuola dell’Infanzia, senza scopo di lucro, svolge una pubblica funzione di carattere 
educativo, sociale e di pubblica utilità ed è l’unica scuola per l’infanzia presente sul territorio 
comunale; 

 
� che la stessa Scuola dell’Infanzia ha ricevuto il riconoscimento di scuola paritaria e, 

conseguentemente, fa parte a pieno diritto del sistema scolastico pubblico integrato italiano; 
 



 
� che nell’ambito del  Consiglio di Amministrazione della Scuola dell’Infanzia è garantita la 

rappresentanza del Comune di Varano Borghi secondo quanto previsto dallo statuto; 
  
� che il Consiglio di Amministrazione della Scuola dell’Infanzia consegna un estratto del 

bilancio relativo alla propria gestione annuale al Comune di Varano Borghi, affinché questo 
possa adeguare i contributi alle reali necessità della Scuola dell’Infanzia; 

  
� che il Comune di Varano Borghi è impegnato a contribuire affinché vengano mantenuti gli 

standard di qualità previsti dal riconoscimento di scuola paritaria a norma della Legge n. 
62/2000 e successive circolari attuative, promuovendo lo sviluppo della qualità dell’offerta 
educativa e garantendo la partecipazione delle famiglie alla vita della Scuola dell’Infanzia 
anche attraverso la costituzione e la regolare attività del organi collegiali; 

 
� che la Scuola dell’Infanzia provvede all’assicurazione per la responsabilità civile di tutto il 

proprio  personale (dipendente e volontario) e degli alunni; 
       

DATO ATTO INFINE 
 

� che la Regione Lombardia, con la L.R. 11 febbraio 1999 n. 8 “Interventi regionali a sostegno 
del funzionamento delle scuole materne autonome”, intende garantire il diritto alla libertà di 
educazione nel quadro dei principi sanciti dagli artt. 3, 33 e 34 della Costituzione; 

 
� che l’intervento finanziario previsto dalla succitata legge regionale è distinto ed integrativo 

rispetto a quello comunale ed a qualsiasi altro contributo erogato in base alla normativa 
statale, regionale o da convenzione; 

  
RICHIAMATE 

 
� la Legge Regionale n. 31 del 20 marzo 1980 “Diritto alla studio” - Norme di Attuazione;  
 
� la Legge n. 104 del 5 febbraio 1992 “Legge quadro per l’assistenza, integrazione sociale e i 

diritti delle persone diversamente abili” e successive modifiche introdotte dalla legge 21 
maggio 1998 n. 162, dalla legge 8 marzo 2000, n. 53 e dal D.L. 26 marzo 2001, n. 151; 

  
� la Legge Regionale n. 8 del 11 febbraio 1999 “Interventi regionali a sostegno del 

funzionamento delle scuole materne autonome” e successive modifiche come da delibera 
regionale n. 6 del 31 marzo 2008;  

 
� le Indicazioni nazionale per i Piani Personalizzati delle Attività Educative nelle Scuole 

dell’Infanzia (6 novembre 2002) e le Raccomandazioni per l’attuazione delle Indicazioni 
Nazionali stesse;  

 
� la Legge n. 62 del 10 marzo 2000 “Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto 

allo studio ed all’istruzione”; 
 
� la Legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali”;  
 
� il D.Lgs. n. 207 del 4 maggio 2001 “Riordino del sistema delle istituzioni, pubbliche di 

assistenza e beneficenza, a norma dell’art. 10 della Legge 8 novembre 2000, n. 328”;  



� la Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2003 “Riordino della disciplina delle Istituzioni 
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza operanti in Lombardia”;  

 
� la Legge n. 53 del 28 marzo 2003 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale”;  

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Articolo 1 
Le premesse ed i richiami legislativi fanno parte integrante e sostanziale della presente 
convenzione.  
 
Articolo 2 
La Scuola dell’Infanzia si impegna a mantenere costanti nel tempo tutti i requisiti di accesso al 
convenzionamento in premessa descritti, riconoscendo che ciò costituisce impegno contrattualmente 
assunto nei confronti del Comune di Varano Borghi, di tutto il proprio  personale e degli utenti.  
 
Articolo 3 
La Scuola dell’Infanzia istituisce organi collegiali di partecipazione per la realizzazione delle 
finalità della medesima Scuola dell’Infanzia in collaborazione con i genitori, quali primi educatori 
dei propri figli. 
 
Articolo 4 
Il personale docente dovrà essere munito di titolo specifico riconosciuto dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. Ad esso è riconosciuta l’autonomia didattica nei 
termini previsti dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro stipulato tra la Federazione 
Italiana Scuole Materne (F.L.S.M.) ed i sindacati rappresentativi dei lavoratori.  
 
Articolo 5 
La Scuola dell’Infanzia si impegna ad organizzare il servizio con sezioni contenenti un numero di 
bambini minimo e massimo previsto dalla normativa vigente. La composizione delle sezioni è 
deliberata dagli organi competenti della Scuola dell’Infanzia tenuto conto dell’esigenza primaria di 
un migliore servizio a favore dei bambini.  
 
Articolo 6 
La Scuola dell’Infanzia è tenuta all’osservanza del calendario scolastico stabilito dalle autorità 
scolastiche competenti, ferma restando la facoltà di ampliare giorni ed orari di servizio a favore 
degli utenti, anche attivando servizi estivi. 
La Scuola non potrà per alcun motivo destinare ad altri usi gli spazi adibiti al servizio, fatta 
eccezione per iniziative da organizzarsi in orari o giornate di non effettuazione del servizio 
scolastico, ferma restando la garanzia del perfetto ripristino degli ambienti in osservanza anche 
della normativa igienico sanitaria.  
 
Articolo 7 
La Scuola dell’Infanzia accoglie tutti i bambini che abbiano compiuto l’età di tre anni o la 
compiano entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in corso e non abbiano ancora raggiunto l’età 
per l’iscrizione alla scuola primaria.  
Secondo le indicazioni fornite di anno in anno dal Ministero della Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca, potranno essere inoltre accolti i bambini che compiono i tre anni d’età dopo tale data 
secondo le indicazioni ministeriali.  



Qualora le iscrizioni superino la capacità ricettiva della Scuola dell’Infanzia, dovrà essere data 
precedenza ai bambini residenti nel Comune di Varano Borghi. 
La Scuola dell’Infanzia è tenuta ad accogliere gli alunni diversamente abili residenti nel Comune di 
Varano Borghi che chiedono l’iscrizione. L’Amministrazione Comunale si impegna a contribuire 
alla  copertura economica delle spese effettivamente sostenute dalla Scuola dell’Infanzia per il 
personale di sostegno per un periodo commisurato alla tipologia e gravità della disabilità degli 
alunni.  
 
Articolo 8 
La Scuola dell’Infanzia si impegna ad assicurare il rispetto della normativa vigente in materia di 
idoneità e igienicità dei locali adibiti ai servizi scolastici.  
La Scuola dell’Infanzia si impegna ad organizzare i servizi di refezione scolastica uniformandosi 
alle tabelle dietetiche e ad ogni altra prescrizione dall’autorità sanitaria competente.  
 
Articolo 9 
L’Amministrazione Comunale eroga ogni anno alla Scuola dell’Infanzia un contributo per la 
copertura delle spese di funzionamento per l’attività istituzionale determinato dalla Giunta 
Comunale, sentito il Consiglio di Amministrazione della Scuola dell’Infanzia. La Scuola 
dell’Infanzia si impegna a comunicare il numero degli alunni frequentanti e le sezioni costituite 
all’inizio di ciascun anno scolastico.  
I contributi verranno corrisposti in tre soluzioni secondo un calendario stabilito dalla Giunta 
Comunale, sentito il Consiglio di Amministrazione della Scuola.  
I contributi verranno maggiorati annualmente  nella misura pari all’aumento dell’indice ISTAT 
relativo al costo della vita dell’anno precedente.  
La Scuola dell’Infanzia può chiedere all’Amministrazione Comunale ulteriori contributi economici 
che verranno concertati dalla Giunta Comunale e dal Consiglio di Amministrazione della Scuola 
dell’Infanzia. 
5. La Scuola dell’Infanzia si impegna ad inviare ogni anno il bilancio di previsione e il rendiconto 
consuntivo di gestione approvati dai propri organi competenti.  

 
Articolo 10 
La Scuola dell’Infanzia si impegna – compatibilmente con le proprie disponibilità di bilancio – ad 
applicare autonomamente nei confronti dei bambini residenti nel Comune di Varano Borghi tariffe 
compatibili con le possibilità economiche e finanziarie delle famiglie e ad applicare agevolazioni 
alle famiglie bisognose e/o in condizioni di disagio sociale e/o con più figli iscritti.  
La Scuola dell’Infanzia può applicare tariffe differenziate per i bambini provenienti da comuni 
diversi da Varano Borghi.  
 
Articolo 11 
Con delibera del Consiglio Comunale n.29 del 21.12.2004 e successivamente della Giunta 
Comunale del 21.12.2004, n. 148, il Comune di Varano Borghi ha già concesso alla Scuola 
dell’Infanzia in comodato gratuito a tempo indeterminato l’immobile sito in Via Mazzini n.4, 
nonché le relative pertinenze.  
È compito dell’Amministrazione Comunale di Varano Borghi provvedere alla manutenzione 
straordinaria dell’immobile e a quanto altro necessario per garantire gli standard di sicurezza 
previsti dal D.Lgs. n. 81/2008.  
Nel caso sia necessario un ampliamento dello stabile per far fronte all’aumento delle iscrizioni o per 
la necessità di ridurre il numero degli alunni per sezione, l’Amministrazione comunale si impegna a 
trovare soluzioni che permettano alla Scuola dell’Infanzia un regolare svolgimento dell’attività. 



È compito della Scuola dell’Infanzia provvedere alla manutenzione ordinaria dell’immobile e a tutte 
le spese inerenti il servizio scolastico, le utenze, l’arredo ed ogni altro onere utile e/o necessario per 
lo svolgimento dell’attività scolastica.  
 
Articolo 12 
Con espressa esclusione delle delibere del Consiglio Comunale n.29 del 21.12.2004 e della Giunta 
Comunale del 21.12.2004, n. 148, e la deliberazione della Giunta Comunale n.11 del 26.01.2008, i 
termini e le condizioni contenute nella Convenzione sostituiscono tutti i precedenti patti intercorsi 
tra il Comune di Varano Borghi e la Scuola dell’Infanzia.   
 
Articolo 13 
La presente convenzione è stipulata a tempo indeterminato. Le parti si impegnano ad incontrarsi  
ogni 3 anni al fine di valutare eventuali modifiche e/o integrazioni da apportare alla presente.  
 
Articolo 14 
Le spese inerenti la stipulazione del presente atto si convengono ad esclusivo carico del Comune di 
Varano Borghi.  
 
Varano Borghi, 04.02.2010 
 
 

     IL SINDACO      IL PRESIDENTE  

Avv. Marzio Molinari         Luigi Squizzato 
 


